
SERGIO ABRIGNANI (CTS)

«Normalità? Obbligo vaccinale»
Enza Cusmai

alle pagine 16-17

S ergio Abrignani, immunolo-
go, professore ordinario di Pa-

tologia generale all’Università
Statale di Milano, direttore
dell’Istituto nazionale di genetica
molecolare «Romeo ed Enrica In-
vernizzi» e membro del Cts, non
dimentica la pandemia neppure
nei pochi giorni di vacanza che si
è concesso. E pensa che per gli
under 18, il vaccino libero senza
prenotazione non sia risolutivo.

«I contagi tra i più giovani conti-
nuano a crescere visto che, a diffe-
renza degli adulti, molti non so-
no immunizzati - spiega -. E que-
sto deve far capire che il vaccino
è indispensabile per tutti. Lo ren-
derei obbligatorio. Solo così que-
st’inverno il Covid potrà diventa-
re come un’influenza». A Ferrago-
sto sale ancora il tasso di positivi-
tà, mentre la Sicilia e la Sardegna
sono quasi in zona gialla.
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di Fiamma Nirenstein

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Augusto Minzolini

«I
n tanti sperano di partire. È il caos. Domenica notte si arrampicava-
no sulle rampe d’imbarco degli aerei e ieri li rincorrevano sulle
piste», racconta un afghano che vive in Italia e dovrebbe imbarcar-

si con la famiglia sui nostri voli per l’evacuazione. Una testimonianza della
fuga disperata, caotica, dalla Kabul conquistata dai talebani.

LE IMMAGINI CHE SCONVOLGONO IL MONDO

La corsa per sfuggire dall’incubo
Assalto e morte all’aeroporto

DISPERAZIONE Kabul, gli afghani tentano di salire sugli aerei per espatriare

COME UN VIETNAM: USA SOTTO ACCUSA

L’umiliante ritirata
un regalo a Cina e Russia
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INTERVISTA A GALLI DELLA LOGGIA

«Un fallimento globale:
traditi valori e promesse»

I
l tramonto dell’Occidente: prendendo in
prestito il titolo di un libro del filosofo
Oswald Spengler, così si potrebbe defini-
re questo tornante della Storia che vede i

talebani risorgere venti anni dopo sulle ceneri
dell’alleanza occidentale che era nata come
reazione all’attentato alle Torri gemelle. Quei
corpi che cadono da un aereo all’aereoporto di
Kabul, che ricordano quelli che precipitarono
da un elicottero da Saigon o dalle Twin To-
wers, rappresentano l’immagine non solo del-
la fuga degli Stati Uniti dalle loro responsabili-
tà ma dell’intero Occidente. Una disfatta di cui
sono chiari i problemi che pone nel presente,
meno nitide – e per questo preoccupanti – le
conseguenze future. Sul presente è evidente
che il controllo talebano dell’Afghanistan offri-
rà al terrorismo islamico un nuovo riferimento
internazionale e un possibile Stato ospitante,
cioè le ragioni della guerra di due decenni or
sono. I segnali che si rischi di tornare alla situa-
zione precedente ci sono tutti: il nuovo coman-
dante generale dei talebani Haibatullah
Akhundzada è stato già definito «emiro dei cre-
denti» dal capo di Al Qaeda Ayman al-Zawahi-
ri, in riconoscimento della sua autorità; uno
dei leader talebani che ha parlato ad un’emit-
tente saudita è Gholam Rouhani, per otto anni
detenuto a Guantanamo; sono stati liberati tut-
ti i detenuti dai carceri afghani compreso un
folto gruppo di jihadisti; è stata reintrodotta la
shari’a e le donne hanno perso in dieci giorni
tutte le conquiste degli ultimi 20 anni. Questo
è il risultato immediato. Il bilancio della politi-
ca di questo ventennio è ancora più pesante:
in dieci giorni è crollato lo Stato afghano forgia-
to dagli occidentali; il disimpegno si è trasfor-
mato in un’ingloriosa fuga; sul campo sono
rimasti 87miliardi di dollari investiti dagli Stati
Uniti in due anni, in buona parte armamenti
moderni di cui d’ora in avanti si avvarranno i
talebani. Per non parlare del destino che atten-
de quella parte della popolazione afghana che
ha lavorato o supportato la scommessa sull’av-
vento della democrazia in questa parte dimen-
ticata del mondo: che fine faranno, ma soprat-
tutto, chi d’ora in avanti, nelle aree più a ri-
schio del pianeta, si fiderà della parola dell’Oc-
cidente?
È qui il segno distintivo di un ritiro che si è

trasformato in disfatta, deciso sull’onda del po-
liticamente corretto, con il peggior pressappo-
chismo sia nell’analisi della realtà afghana, sia
nell’organizzazione militare. Per l’immagine
di Biden la gestione del disimpegno in Afghani-
stan può esser dannosa come la gestione della
guerra in Vietnam per Nixon. La lezione per gli
Usa è che quando ti tuffi in un intervento arma-
to a livello internazionale, non puoi interrom-
perlo quando ti fa più comodo, altrimenti è
meglio desistere. Discorso che vale pure per
l’Europa, che in più dovrebbe rivendicare un
maggior coinvolgimento nelle decisioni diWa-
shington: il Vietnam riguardò solo gli Usa, l’Af-
ghanistan avrà ripercussioni sull’intero Occi-
dente. Specie se sono scelte che incidono sullo
scacchiere mondiale: dietro la disfatta di Ka-
bul si staglia, infatti, l’ombra della Cina; il suo
desiderio di mettere in discussione i vecchi
equilibri in ossequio alle proprie mire egemo-
niche. In economia ma non solo.

AFGHANISTAN, DISASTRO TOTALE

Il tramonto dell’Occidente
Indietro di vent’anni: i talebani prendono il potere, parte la caccia casa

per casa. Jihadisti già tornati in libertà. Ma Biden se ne lava le mani

Draghi: aiutare chi è in pericolo. Il Cav: si muova la Nato

di Fausto Biloslavo e Andrea Cuomo

I
social network e le follie
del politicamente corretto
non smettono di produrre

paradossi al limite del ridico-
lo. Neppure nei momenti più
drammatici e delicati delle sto-
ria.

TRUMP BANNATO, RIBELLI NO

La folle censura
che lascia liberi
i tagliagole
di Francesco M. Del Vigo

di Stefano Zurlo
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LE CONSEGUENZE DELLA CRISI

Bomba profughi in Europa
Ue divisa sull’accoglienza
di Gian Micalessin
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IL MINISTRO DEGLI ESTERI NEL MIRINO

Di Maio beccato al mare
mentre a Kabul è l’inferno
di Francesca Galici
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DIRITTI NEGATI

Donne senza più un futuro
È il ritorno al Medioevo
di Manila Alfano e Chiara Giannini
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